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Testi in italiano

Lingua insegnamento Italiano

Contenuti (Dipl.Sup.) Il  corso  è  articolato  in  una  parte  generale  (circa  40  ore  di  lezione)  e  in
una  parte  speciale  (circa  20  ore).
Nella parte generale sono esaminati alcuni dei principali istituti del diritto
internazionale  (soggetti  fonti  adattamento),  con  rinvio  per  le  parti  non
trattate  alla  manualistica.  Nella  parte  speciale  gli  studenti  saranno
introdotti  allo  studio  del  sistema  della  Convenzione  europea  per  la
salvaguardia  dei  diritti  dell'uomo  e  delle  libertà  fondamentali  (CEDU)  e
della  sua  efficacia  nell'ordinamento  italiano.

Testi di riferimento Per la parte generale:
-  B.  Conforti,  M.  Iovane,  Diritto  internazionale,  XI  ed.,  Editoriale
Scientifica,  Napoli,  2018.
Per la parte speciale:
-A. De Salvia, M. Remus, Ricorrere a Strasburgo. Presupposti, procedura e
giurisprudenza, Giuffrè Editore, Milano, 2016 (pp. 3-160).

Obiettivi formativi Il  Corso  mira  a  fornire  agli  studenti  riflessioni  introduttive  sul  modo  di
essere  (origine,  natura  e  contenuti)  del  diritto  internazionale  (pubblico),
ossia  sul  sistema  di  regole  che  disciplina  i  rapporti  fra  Stati,  fra  Stati  e
organizzazioni  internazionali,  e  fra  detti  enti  e  gli  individui.
Esso  s'articola  in  una  parte  generale  che  approfondisce  tre  istituti
cardinali  del  diritto  internazionale:  individuazione  dei  soggetti  che
operano  sulla  scena  internazionale  (problema  della  personalità
internazionale  e  dei  diritti  e  obblighi  che  ne  discendono  per  i  soggetti
coinvolti);  ricostruzione  del  processo  formativo  e  del  valore  delle  regole
internazionali  (le  fonti  del  diritto  internazionale);  valutazione
dell'effettività  delle  regole  internazionali  sul  piano  internazionale
(soluzione  delle  controversie  e  responsabilità  internazionale)  e,
segnatamente,  sul  piano  interno  (problema  dell'adattamento).  La  parte
speciale del corso svolge un'indagine sulla tutela dei diritti fondamentali
della  persona  come  sistema  di  regole  "di  chiusura",  di  natura
consuetudinaria  e  convenzionale,  che  svolge  una  triplice  funzione:
esprime valori cardinali della Comunità internazionale; limita l'operatività



Testi in inglese

Italian

The  Course  consists  of  a  General  Part  which  covers  some  fundamental
issues  of  public  international  law (subjects,  sources,  international  law in
domestic law), and of a Special Part which introduces to the study of the
European  Convention  for  the  protection  of  Human  Rights  and
Fundamental  Freedoms (ECHR, Rome, 1950),  as the basic instrument of
the  "European  Public  Order",  and  its  enforcement  in  the  Italian  legal
order.
The suggested textbook for the General Section is B. Conforti, M. Iovane,
Diritto  internazionale,  XI  ed.,  Editoriale  Scientifica,  Napoli,  2018.  The
textbook  suggested  for  the  Special  Section  is  A.  De  Salvia,  M.  Remus,
Ricorrere a Strasburgo. Presupposti,  procedura e giurisprudenza, Giuffrè,
Milano, 2016 (p. 3-160)
The  Course  aims  at  providing  students  with  some  fundamental  and
introductory  notions  on  the  structure,  nature  and  effectiveness  of
International Law. In the general part of the Course the students will  be
introduced to the following topics: the subjects of International Law (and

delle  regole  internazionali  "ordinarie"  (per  esempio  le  regole  sul
mantenimento  della  pace  e  della  sicurezza  collettiva);  riconosce  la
presenza  "diretta"  dell'individuo  sul  piano  internazionale.  La  parte
speciale è incentrata sullo studio dei diritti  protetti  e del meccanismo di
garanzia giurisdizionale della Convenzione europea dei diritti dell'uomo e
sui  rapporti  fra  la  CEDU  e  gli  altri  sistemi  convenzionali  (ONU,  UE)  o
normativi  rilevanti.  Ciascuna  parte  del  Corso  è  sviluppata  con  ampi
riferimenti  alla  casistica  recente;  lo  studio  della  CEDU,  in  particolare,  è
svolto  in  base  alla  giurisprudenza  della  Corte  europea  dei  diritti
dell'uomo, al fine di fornire agli studenti una prospettiva non solo teorica,
ma anche casistica e critica, dei temi trattati

Prerequisiti E'  suggerito  il  preventivo  superamento  degli  esami  di:  Diritto  privato;
Diritto  costituzionale

Metodi didattici Il  corso  è  prevalentemente  svolto  in  forma  di  didattica  frontale.  A
margine  dei  moduli  di  lezione  avranno  luogo  specifici  approfondimenti
pratici,  di  tipo  seminariale,  su  casi  e  materiali  disponibili  nel  sistema
moodle.

Altre informazioni Il  Corso  è  collegato  con  la  RLC  (Refugee  Law  Clinic)  di  Trieste,  che
permette  agli  studenti  interessati  di  approfondire  le  conoscenze  del
diritto  internazionale  dei  rifugiati  e  di  svolgere  un  periodo  di  tirocinio
settoriale  extra-universitario.

Modalità di verifica
dell'apprendimento

L’esame consiste in un colloquio di circa 20 minuti.

Programma esteso Parte  Generale:  I  caratteri  dell'ordinamento  internazionale  e  la  sua
evoluzione;  i  soggetti  del  diritto  internazionale:  Stati,  organizzazioni
internazionali,  individui;  le  fonti  del  diritto  internazionale:  consuetudine,
trattati, fonti derivate da accordi; l'adattamento al diritto internazionale: i
procedimenti;  l'adattamento  alla  consuetudine;  l'adattamento  agli
accordi  e  alle  fonti  derivate.
Parte  Speciale:  la  Convenzione  europea:  origine,  evoluzione,  struttura  e
finalità; il sistema giudiziario di controllo; composizione e formazioni della
Corte;  la  procedura  davanti  alla  Corte;  le  condizioni  di  ricevibilità  del
ricorso individuale; la sentenza che accerta una violazione statale: natura
ed effetti; le sentenze c.d. pilota; il controllo del Comitato dei ministri del
Consiglio  d'Europa  sulla  corretta  attuazione  delle  sentenza;  i  diritti
"assoluti"  protetti  dalla  CEDU:  gli  art.  2,  3,  4  e  7.



their rights and obligations); the sources of International Law (characters,
effects); the judicial enforcement of International law (mainly at national
level).
The  special  part  of  the  Course  will  cover  the  European  Convention  on
Human  Rights.
The previous qualification for the tests of Private Law and Constitutional
Law is suggested.

The  Course  is  delivered  in  form  of  lessons,  followed  by   seminars  and
workshops. The cases and materials discussed will  be made available to
the students at the moodle system.

The Course of International Law is introductory to the Refugee Law Clinic
(RLC)  established  since  2017  within  the  University  of  Trieste.  The  RLC
provides  the  interested  students  with  a  deep  understanding  of  the
International Law of Refugees and with a practical internship at the Italian
Consortium of Solidarity (ICS, Trieste).
The final test will consist in an oral exam.

International
Institutional  law:  the  peculiar  features  of  international  law  and  the
evolution  of  the  law  of  Nations;  the  legal  persons  in  international  law:
States,  international  organizations,  individuals;  the  sources  of
international  law:  custom,  treaties,  other  sources;  international  law  in
national  law.
The  protection  of  fundamental  human  rights  in  international  law.  The
origin  and  the  evolution  of  the  European  convention  system;  the
European Convention "machinery" of judicial control;  the organization of
the European Court; the procedure before the European Court; the legal
remedies:  conditions  of  admissibility  of  the  individual  complaint;  the
judgement:  nature  and  effects;  the  Pilot-Judgement;  the  proper
implementation of the judgements and the monitoring of the Committee
of Ministers of the Council of Europe; the absolute or unconditional rights
and freedoms protected (art. 2, 3, 4 and 7 ECHR).


